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Ricorre oggi il sesto anniversario 

dell'infame attentato a Milano 

I mille cavilli 
per intralciare 
la verità 
sulla strage di 
piazza Fontana 

Scarcerazione in marzo o agosto di Freda e Ventura per decorren
za dei termini - Ogni volta che si stavano per raggiungere risul
tati importanti, le indagini sono sempre state bloccate - Ancora 
In alto mare l'istruttoria trasferita d'autorità a Catanzaro Giovanni Ventura 

Dalla nostra redazione MIXANO n 
A i»i anni dalla strage di piazza Fontana, la sola ceri «zza che si ha « che I due principali Imputati Freda e Ventura 

usciranno sicuramente di galera per decorrenza del termini di carcerazione preventiva. Le porte del carcere si apriranno 
per loro In marzo o, al più tardi, in agosto. A quell'epoca ( In marzo, se sarà presa In considerazione la data del trasfe
rimento a Milano, per competenza territoriale, del processo sugli attentati prima istruito a Treviso: in agosto, se sarà 
considerata valida la data dell'emissione del mandato di catt ura) i due imputati, detenuti ora a Brindisi e a Bari, termi
neranno ì quattro anni di carcerazione preventiva, in attesa di un processo che ancora non si sa quando verrà celebrato. 
L a certezza assoluta della lo-

scarccraztone deriva dal 
fatto che il pubblico dibat
timento non potrà comincia
re prima della conclusione 
dell'istruttoria, trasferita a 
Catanzaro dalla Cassazione, 
con la nota scandalosa ordi
nanza del marzo scorso. IO a 
la conclusione di quella Istrut
toria è ancora in alto mare. 
C'è chi parla della prossima 
primavera, ma probabilmen
te 1 tempi saranno ancora 
più lunghi. In ogni caso, an
che se l'ordinanza del giudi
ce istruttore Migliaccio do
vesse essere depositata entro 
11 mese di marzo, il dibatti
mento, nell'Ipotesi più ottimi
stica, non potrebbe comin
ciare prima dell'autunno del
l'anno prossimo, e cioè dopo 
11 mese di agosto. La supre
ma corte, che, con 1 suol rei
terati Interventi, ha prima 
unificato il processo Valpre-
da a quello Freda-Ventura, 

e poi estromesso 1 magistra
ti milanesi dall'Inchiesta, re
spingendo infine la legittima 
richiesta della difesa di Val-
preda di riportare 11 dibat
timento di fronte al suo giudi
ce naturale, potrà ritenersi 
soddisfatta. 

La ricerca della verità su 
questo infame at tentato è sta
ta ostacolata con tutti 1 mez
zi. Al mandanti della strate
gia della tensione, annidati 
negli apparati dello Stato, 
* stato concesso l'ossigeno 
sufficiente per continuare a 

i respirare e a trama.-e nuo
vi plani contro le istituzioni 
democratiche dello Stato, cvr-

1 to 11 lavoro del magistrati 
veneti prima (Calogero e 
Stlz) e del milanesi poi 

. (D'Ambrosio e Alessandrini > 
non è stato vano. Dalle loro 
Indagini. 11 piano degli ever
sori è stato messo a nudo. 
Via via, sono saltate fuori le 
responsabilità gravissime di 
alti esponenti del SID e del
lo stato maggiore della Dife
sa: sono emerse le coperture 
politiche e finanziarle. I n > 
mi di generali e di ammira
gli, assieme a quelli di capo
rioni fascisti e di esponenti 
del capitale, figurano negli 
att i del processo e nessuno 
potrà più cancellarli. 

Il generale Giuseppe Aloja, 
• ex capo di stato maggiore 
della Difesa, è stato costret
to a dichiarare di avero fi
nanziato un libello («Le ma-

' ni rosse sulle forze orma-
' t e» ) di natura eversiva, com

missionandone la stesura a 
un gruppo di giornalisti fa
scisti: Guido Olannettlnl. Ed
gardo Beltramettl, Pino Rau-
ti. L'ammiraglio Eugenio Hen-

, ke ha dovuto ammettere di 
essere stato a cena con Pi
no Rautl e di avergli sbor
sato diversi milioni per con
vincerlo a ritirare 11 libello 

•dalla circolazione quando al 
suo superiore Aloja era or-
mal apparso che la diffusio
n e di quell'opuscolo era per 
lui controproducente. Questi 
elementi non potranno spari
re dagli atti del processo. 

Non potrà nemmeno esse
re cancellata la prova che 

i 11 SID continuava a pagare 
! un suo agente, latitante a 

Parigi, dopo l'emissione del 
, mandato di cattura contro 
1 di lui. 

Mandanti 
in libertà 

Nessuno dei mandanti , o 
' degli alti Ispiratori della stra-
, tegla della tensione, è però 
V finito In galera. Una tale de-
I olslone, forse, stava per esse-
i-re adottata, quando, prowl-
•' denzialmente, arrivò la ordì-
! nanza della suprema corte 
> che dirottò l'istruttoria da 
>' Milano a Catanzaro. Quell'or-
i dine autoritario, nel confron-
! ti del quale non esiste la 
"possibilità di ricorrere, bloc

cò le Indagini volte a sta-
! narc dai loro comodi nidi i 

veri cervelli della strategia 
r della tensione. Noi sappia-
[ n o , però, che 1 generali e 
gli ammiragli, pur rimasti in-

'• dennl per ora da ogni Impu
tazione, non agivano senza una 
, copertura politica. C'è un 
* episodio significativo, da noi 
; già reso noto, che vale la pe-
I na di ricordare. 

Quando, nelt'Invemo cieì 
* 1973. saltò fuori 11 nome di 

Guido Glannettlnl, Inji ito 
, subito dopo da Giovanni 

Ventura come un adente del 
SID. I magistrati mlUn»4 

, cercarono Inutilmente di sa 
, pere dui dirigenti del servi-
r zio segreto se questo per

sonaggio fosse davvero un 
• loro collaboratore Tutti I 

tentativi del giudico D'Am 

ACCOLTA UNA RICHIESTA DE^ DIFENSORI DEI NEOFASCISTI 

Aperto e rinviato il processo 
ai 64 di Avanguardia nazionale 

Il dibatt imento sarà ripreso il 15 gennaio - Undici imputat i risultano latitanti - La città giudiziaria presidiata 
dalle forze di polizia - Sorpresa per la presenza nel collegio di difesa di un esponente Pri e di un dirigente radicale 

Per l'uso di grano tenero 

Processo oggi a Roma 
a tredici pastifici 

Tredici processi nei confronti di altrettanti pastifici sa
ranno celebrati questa mattina alla pretura di Roma. L'ac
cusa è quella di frode in commercio per aver messo in com
mercio pasta fabbricata con una percentuale di grano tenero 
superiore a quella prevista dalla legge n. 580 del 1968. I pa
stifici chiamati in giudizio sono I seguenti: Ponte. Bonaca, 
Pnnbulfetti, Kim Combattenti, Pantanella. Riccardi, D'Ales
sandro, Colavlta, Cirio, Palante, Fablanelli, Pezzullo e Buitoni. 
Diverse le percentuali di grano tenero impiegate nella pro
duzione della pasta: si va da un minimo dell'otto per cento 
attribuito al pastificio Colavlta ad un massimo del quaranta 
e cinquanta per cento riscontrato nei prodotti delle ditte 
Bonaca e Pezzullo. 

A questi primi tredici processi che saranno celebrati uno 
dietro all'altro ne dovrebbero seguire degli altri, infatti il 
magistrato sta completando l'Inchiesta giudiziaria di un'altra 
ventina di pastifici. A rispondere del reato di frode in com
mercio che prevede la reclusione fino ad un massimo di due 
anni ci saranno i responsabili legali dei pastifici incriminati. 

brosio di avere una spiega
zione su questa scottante, 
materia, caddero nel vuoto. 
Finalmente, l'on. Andreottl, in 
una clamorosa Intervista con
cessa a un settimanale, fece 
conoscere la verità. In quel
la occasione, l'ex ministro 
della difesa non soltanto af
fermò che Glannettlnl era 
un agente del SID, ma par
lò anche di una riunione di 
ministri, convocata al Vimina
le per esaminare le richie
ste del giudice milanese. La 
conclusione di quella riunio
ne fu che, in nessun modo, 
doveva essere detta la veri
tà alla magistratura. Al giu
dice D'Ambrosio si doveva 
continuare a tappare la boc
ca con la motivazione del se
greto politico e militare. 

Come mal quel rifiuto? Sol
tanto per proteggere un mo
desto agente del SID? Nes
suno è tanto ingenuo da ac
cettare una tale spiegazione. 
Evidentemente, in quella se
de furono valutate le possi
bilità reali di salire da Olan
nettlnl a ben aitri personag
gi delia sfera poliMca. In que
sta direzione, tuttavia, nessu
na indagine è stata Inizia
ta. Nessuno dei ministri pre
senti è stato chiamato a ri
spondere di quella decisio
ne. Per quale motivo? Non 
certo per la difficoltà di co
noscere i nomi del presenti. 
Sicuramente a quella riunio
ne si erano presentati l'ex 
ministro degli interni Fran
co Restlvo e l'ex ministro 
della difesa Mario Tanassi. 

Materia 
incandescente 

Se non ci fosse stata la 
decisione della Cassazione, 
probabilmente 1 giudici mi
lanesi avrebbero convocato 
questi alti personaggi poli
tici. 

L'ipotesi sulla quale 1 magi
strati milanesi stavano lavo
rando quando furono estro
messi, riguardava gli stretti 
agganci fra organizzazioni e-
verslve e 1 servizi segreti. In 
altri termini, dagli elemen
ti già acquisiti si poteva pro
spettare l'ipotesi che « Ordine 
nuovo» e altri gruppi eversi
vi agissero agli ordini di espo
nenti qualificati dei servi
zi segreti. Glannettlnl, In con
tatto stretto con Freda e Ven
tura, era contemporaneamen
te un attivista del MSI e un 
agente del SID. Rautl, fonda
tore di «Ordine nuovo», de
putato e dirigente naziona
le del MSI, è stato indica
to dal magistrati milanesi co
me un collaboratore del MSI. 

Sul suo conto, inoltre, 1 
servizi segreti ellenici, dopo 
la caduta del regime dei co
lonnelli hanno fatto sapere 
ai colleglli italiani che il fa
moso signor « P » del rappor
to « Flner » era proprio lui. 

E' su tut ta questa materia 
incandescente che i ministri 
avrebbero dovuto essere inter
rogati. Lo saranno ora dal 
magistrati di Catanzaro? In
dagheranno questi giudici nel
la direzione delle coperture 
politiche? Se si vuole giun
gere alla verità sul retrosce
na torbidi della strage di 
piazza Fontana è questa la 
via che deve essere seguita. 

La risposta a questi gra
vissimi interrogativi è già 
negli atti del processo: da 
Freda e Ventura si è risa
liti a Rautl e Glannettlnl; 
dalla cellula eversiva veneta 
si è risaliti alle organizza
zioni eversive romane e alle 
responsabilità di esponenti 
del SID e dello stato mag
giore della difesa. Da queste 
responsabilità si stava per 
risalire ulle coperture poli
tiche A questo punto le In
dagini sono state bloccate 
d'autorità. Sono state ferma
te perche non si voleva che 
saltassero fuori le verità bru
cianti che investivano da vi
cino personaggi politici della 
destra, non conflnabile. però, 
soltanto negli angusti spazi 
del MSI. Dirottando l'istrut
toria a Catanzaro, si è ot
tenuto il risultato di far per
dere tempo prezioso L'Inchie
sta è tuttavia ancora aperta 
e nulla vieta ai giudici ca
labresi di proseguire le ri
cerche in quella direzione. 

Soltanto cosi si potrà ar
rivare a ricostruire 1 retro
scena degli attentati del 1969. 
Individuando e colpendo non 
soltanto gli esecutori, ma an
che gli ispiratori. I finanzia
tori e 1 mandanti. 

Ibio Paolucci 

Di nuovo nei guai il discusso funzionario di PS 

Un avviso giudiziario a Mangano 
per omissioni nel caso De Mauro 

Non avrebbe segnalato alcune confidenze raccolte sull'operato dell'ex giudice Aldo Vigneri • Man
dati di comparizione per un noto commercialista e un nobile - Una catena di accuse e di calunnie 

Oggi in assise come finì la Gruber 

Luciano Luberti risponde al giudici durante l'interrogatorio di Ieri 

Il «boia di Albenga» 
prepara la sua difesa 

Luberti ha tentato di dimostrare che non aveva motivi di uccidere la don
na - La relazione con il dott. Muzzolini - L'appartamento di via Pallavicini 
Terza udienza al processo 

per l'uccisione di Carla Gru
ber. Luciano Luberti ha ieri 
continuato il racconto della 
sua relazione con la vittima, 
senza però arrivare al mo
mento cruciale, quando cioè 
nel gennaio del 70 avvenne 
l'omicidio. A differenza delle 
altre due precedenti udienze, 
quella di ieri ha fornito pre
cisi motivi di interesse al fini 
processuali. «Il mostro di Al
benga» ha preparato, Infat
ti, con 11 suo racconto, il 
terreno alla tesi difensiva che 
sarà sostenuta dal suol avvo
cati. Per la difesa Carla Gru
ber non sarebbe stata ucci
sa, ma si sarebbe suicidata; 
in via subordinata, se di omi
cidio si è trattato, il colpe
vole non è da rintracciare in 
Luberti, bensì nel dott. Ma
rio Muzzolini. 

Che cosa ha sostenuto l'im
puta to ' Luberti ha racconta
to di quanto accadde nel 68, 
anno In cui Carla Gruber ten
tò il suicidio e stabili una re
lazione sentimentale con il 
dottor Muzzolini. un medico 
che la curava all'ospedale di 
Montefiasconc. Quando Lu
berti scopri questa nuova 
passione, cercò di allontanar
si dalla Gruber, ma lei stessa 
decise di ritornare a vivere 
con lui ad Ostia. Successiva
mente. Il dottor Muzzolini si 
rifece vivo e una sera tutti e 
tre si ritrovarono Insieme per 
prendere una decisione defi
nitiva. «Carla Gruber, mi 
prese In disparte — ha detto 
Luberti — e mi disse che 
dovevo lasciare il campo li
bero. Non fu un'i.vimidazlo-
ne, mi pregò soltanto che do
po quello che avevo fatto per 
lei dovevo accettare anche 
quest'altro sacrifici*» 

Proseguendo nel racconto, 
Luberti ha aggiunto poi che 
il dottor Muzzolini lo ras-si-
curo dicendogli che avrebbe 

avuto ogni cura per Carla e 
«l'avrebbe guardata come la 
luce del suol occhi ». 

La relazione di Carla Gru
ber con Muzzolini durò alcu
ni mesi, ma successivamen
te la situazione per la donna 
diventò insopportabile, co
stretta com'era a vivere In 
miseri alberghi vicino Mon-
tcflascone. 

Durante le vacanze estive il 
dottor Muzzolini parti , la
sciando la Gruber sola; cosi 
la donna si Incontrò con Lu
berti e gli disse che era ri
masta incinta. « Certamente 
il bombino non era mio — ha 
dichiarato l'imputato — per
chè oramai erano mesi che 
non avevamo più rapporti ». 

Da quel momento si incon
trarono sempre più spesso, 
mentre la relazione con 11 
medico andava esaurendosi. 
La Gruber si fece ricoverare 
in cllnica perchè le sue con 
dizioni di salute non erano 
soddisfacenti, anche n causa 
di una minaccia di aborto 
Comunque, la gravidanza fa 
portata a termine e nacque 

una bambina, Melissa. Al suo 
battesimo furono spedite le 
partecipazioni annunciando 
che era nato Melissa Muzzo
lini e alcune di queste furo
no inviate anche a Montefla-
scone, suscitando l'ira del 
medico che ricorse all'autori
tà giudiziaria. 

Carla Gruber rinunciò a ri
tornare ad Ostia perche 11 
luogo le ricordava I giorni 
più brutti della sua vita: co
si, Luberti affittò un attico 
a Via Pallavicini E' questo 
l'appartamento dove venne 
uccisa la donna e dove Luber
ti vegliò 11 cadavere. 

Stamane « 11 mostro di Al
benga » rievocherà questa fo
sca vicenda. Finora Luberti 
ha tentato di dimostrare che 
nel confronti della sua aman
te non aveva mal nutrito al
cun odio, anzi era sempre 
riuscito a perdonarla e ad 
aiutarla. Al contrario del dot
tor Muzzolini. che aveva con
vertito la passione per la don
na In odio 

Liberato a Genova 
Giovanni Schiaffino 

GENOVA. 12 
Giovanni Schiaffino, il f i

glio del presidente del zuc
cherificio « Sermide » di Ge
nove, rapito diciannove gior
ni fa, è stato rimesso In li
bertà Ieri sera a Racco, lo
calità ad una ventina di chi
lometri a ovest di Genova. 
Appena liberato il ragazzo 
ha telefonato a casa e ha 
detto «-Ila madre di stare 
bene. 

< Mio figlio mi ha detto di 

stare bene, aveva soltanto la 
voce un po' stanca — ha det
to la madre dei ragazzo, 
aspettandolo alla villa di 
Sturla — aspetto con ansia 
poterlo riabbracciare». 

Appena ricevuta la telefo
nata il padre del ragazzo 
che come si sa era «tato mi
nacciato di amputazioni allo 
mani dal rapitóri — è par
tito per Racco per andarlo a 
prendere. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 11 

E questore Angelo Manga
no, il noto commercialista 
avv. Vito Guarrasi e 11 ti
tolato Emanuele De Seta so
no stati tirati In ballo dal 
sostituto procuratore di Pa
lermo dottor Domenico Signo
rino, P.M. nella lunghissima 
istruttoria sul caso De Mau
ro, il giornalista del quoti
diano palermitano del pome
riggio « L'Ora » sequestrato 
da un commando la sera del 
16 settembre 1970. Il magi
strato ha Inviato una comu
nicazione giudiziaria a Man
gano, indiziato del reato di 
omissione di atti di ufficio, 
mentre per gli altri due ha 
richiesto l'incriminazione per 
calunnia e l'emissione del re
lativi mandati di compari
zione. 

Ai margini del giallo-De 
Mauro, si era assistito ad 
un rovente scambio di accu
se e controaccuse tra Guar
rasi e De Seta. L'avvocato 
palermitano aveva accusato 
il De Seta di aver messo in 
giro la voce secondo cui egli 
avrebbe avuto un ruolo nel
la vicenda di De Mauro. DI 
contro, il De Seta aveva, si, 
parlato col questore Manga
no del suo « nemico », cui 
lo contrapponeva una antica 
ruggine spesso sfociata nelle 
aule di giustizia, ma in re
lazione ad un altro episodio: 
secondo lui l'ex giudice Aldo 
Vigneri. consulente giuridico 
dell'EMS, e collaboratore per
sonale del senatore Graziano 
Verzotto (all'epoca in cui an
cora questi era presidente 
dell'Ente regionale minera
rio), avrebbe ottenuto questo 
ambito posto in cambio di 
un « favore » personale reso 
a Guarrasi. prosciogliendo 
una sua familiare dalla ac
cusa di detenzione di drogo. 

La ballata delle calunnie 
venne rilanciata da una in
tervisto « telefonica » fatta da 
un diffuso settimanale a Man
gano, nel corso della quale 
il discusso questore chiamò 
In causa con alcuni neanche 
velati ammiccamenti 11 com
merciante a proposito del ca
so De Mauro. 

La magistratura ha affron
tato l'intricatissima vicenda 
con 1 provvedimenti che ab
biamo detto' secondo 11 PM 
l'accusa rivolta da Guarrasi 
contro De Seta sarebbe in
fatti fasulla e calunniosa al
meno per la parte che ri
guarda la vicenda De Mauro. 

Al De Seta viene invece 
addebitata la calunnia per 
le sue accuse sul caso Vi
gneri. 

Il questore Mangano, quan
do fu convocato dal giudice 
istruttore palermitano, dottor 
Fratantonlo, per rispondere 
de.la sua sensazionale Inter
vista, confermò Invece tutto, 
affermando anzi di aver in
formato dettagliatamente 1 
suol colleghi palermitani del
le informazioni che mano ma
no gli passavano I suoi con
fidenti Questa circostanza 
venne ribadita dal poliziotto 
anche nel corso di un suo 
confronto « faccia a faccia » 
col boss Italo americano 
Frank « tre dita » Coppola 
davanti al giudici di Pa
lermo. 

Giallo nel giallo: di queste 
segnalazioni che Mangano 
pretende di aver fatto, alla 
questura di Palermo dicono 
di non aver saputo mal nul
la. Il giudice istruttore ne 
seppe qualcosa solo l'anno 
scorso quando, per l'appunto, 
ascoltò lo stesso questore sul 
contenuto della sua intervi
sta. 

v. va. 

Con la città giudiziaria in 
stato d'assedio per l'ingente 
schieramento delle forze di 
polizia, la prima udienza del 
processo contro I promotori, 
organizzatori e dirigenti del 
movimento neofascista «Avan
guardia nazionale» si è risolta 
in poco meno di due ore. Il 
tempo sufficiente per fare 
l'appello degli imputati e del 
rispettivi avvocati difensori, 
poi questi ultimi hanno chie
sto il rinvio del processo, 
necessario allo studio degli 
atti processuali, e il presi
dente della settima sezione 
penale del tribunale di Roma, 
dott. Iaplchino ha aggiornato 
l'udienza al 15 gennaio. 

La breve udienza si è svol
ta in una atmosfera abbastan
za tranquilla, il pubblico in 
aula, formato per la maggior 
parte da parenti degli impu
tati, era stato sottoposto ad 
una minuziosa perquisizio
ne dagli agenti che erano an
che muniti di due metaldetec-
tor. Gli imputati sono entrati 
a due per volta con le ma
nette ai polsi e hanno preso 
posto in una parte riservata 
al pubblico. Soltanto Guido 
Glannettlnl è stato tenuto fuo
ri del recinto perché I suoi 
« camerati » avevano preavvi
sato che l'ex giornalista ve
niva da loro considerato un 
traditore per aver collaborato 
col SID. All'appello del pre
sidente del tribunale sono ri
sultati presenti 53 Imputati 
e precisamente: Adriano TU-
gher, Antonio Fiore, Bruno 
Di Lula, Saverio Ghiacci. Sa
verlo Savarlno Morelli, Fran
cesco Pederclnl, Roberto A-
gnellinl, Antonio Benefico. An
gelo Aplcella, Walter Colom
bo, Stefano Mingrone. Cristia
no De Eccher, Liborio Tri
gona, Remo Viezzoll, Claudio 
Luin, Felice Genoese Zerbl, 
Alfredo Gorla. Alessandro 
D'Intino. Stefano Trentin, 
Franco Mora idi, Marco Mar
chetti, Gianluigi Lilli, Rober
to Pochini, Adalberto Fadlnl, 
Salvatore Vivlrlto, Franco, 
Frutti, Danilo Fadinl. Savino 
Bagnato, Luigi Lamannìs, 
Kim Borromeo, Antonio Pu
gliese. Mario Di Giovanni 
Antonio Gatto, Michele Mau-
relll, Giovanni Mossa. Giu
seppe Piccolo, Raniero Di Ste
fano. Roberto Rlvleri, Enrico 
Perlllo, Vincenzo Buffo, Ma
rio Ricci, Dario Lisiak, Giu
seppe Baggetta, Antonio Co-
trupl. Natale Munaò. Davide 
Petrlnl, Ferdinando Cagliano, 

Marco Ballan, Acazio Origlia. 
Marcello Politi. Armando Te
desco e Francesco Martella. 

Sono invece risultati lati
tanti : Stefano Delle Chiaie 
(ricercato anche per la stra
ge di piazza Fontana e per il 
tentato « golpe » di Borghe-
.sei. Bruno Stefano, Flavio 
Campo, Cesare Perri e Pie 
tro Carmassi (latitanti anche 
per il «golpe»), Antonio Br.ig-
glon (ricercato per l'assas
sinio dello studente Claudio 
Varalll), Andrea Mlevil'e. 
Mario Pellegrin' Claudio 
Scarpa, Pietro Siclari e Mar
co Marcucci. 

La lista degli imputati si 
è allungata di altri quattro 
« camerati » da quella origi
naria che era composta di 64 
persone. Infatti sono stati 
compresi I neofascisti trovati 
insieme a Tilgher e Di Lula 
al momento del loro arresto. 
E' stato Invece stralciato dal 
processo Mario Fedì, dirigen
te missino e il suo fascicolo 
e stato Inviato 

Nella prima udienza non è 
mancato 11 colpo di scena se 
cosi si può chiamare: nel nu
trito collegio di difesa figu
rano anche gli avvocati Fran
co De Cataldo, consigliere re
gionale del PRI e Mauro Mei-
lini, esponente del partito ra
dicale. La loro adesione al 
collegio di difesa del neofa
scisti di « Avanguardia nazio
nale » ha suscitato non poche 
polemiche. 

I due legali si sono giusti
ficati sostenendo che la rico
stituzione del partito fascista 
di cui ì 64 imputati devono 
rispondere, è un reato di opi
nione e come tale meritevole 
di tutela da parte di avvo
cati di qualsiasi tendenza po
litica a cominciare da quelli 
che si battono per I diritti 
civili. Una tesi, a dir poco, 
assurda trattandosi di neofa
scisti che cozza in primo luo
go con precise disposizioni 
della Costituzione. 

Ma per questi imputati si 
va oltre: la loro ideologia si 
richiama addirittura ai nazi
smo, al principi della razza 
superiore ed ha come unico 
strumento la violenza. Inol
tre la maggior parte del 64 
imputati sono 1 diretti respon
sabili di attentati, atti di vio
lenza, pestaggi a studenti e 
cittadini democratici, a sinda
calisti, a politici e sono ri
sultati gli artefici della «stra
tegia della tensione » 

Franco Scottoni 

Ordinata 
la chiusura 

a Chieti 
di tutti i 
caseifici 

CHIETI. 11 
Tutti i caseifici della pro

vincia sono stati chiusi oggi 
a tempo indeterminato. Il 
provvedimento è stato preso 
dal medico provinciale di 
Chieti dott. Bargagna in se
guito al risultati delle ana
lisi compiute dacll esperti 
dell'istituto zooprofilattico di 
Teramo, in diverse occasio
ni e dietro esplicita richiesta 
del procuratore della repub
blica di Cluctl, su campioni 
prelevati In diversi caseifici. 

I caseifici chiusi sono 15 e 
lavorano circa 800 quintali 
di latte al giorno, con un pro
dotto finito di circa 75 quin
tali Nei caseifici sono im
piegati circa 400 lavoratori, 
oltre a tutti coloro che sono 
interessati alla distribuzione 
e alla vendita dei prodotti. 

Le analisi di laboratorio 
hanno accertato la presenza, 
di circa 300 milioni di batteri 
di origine animale e 50 mila 
batteri di origine fecale per 
ogni grammo di prodotto un 
altissimo dato di Inquinamen
to che può essere nocivo alla 
salute dei consumatori. 

II provvedimento di chiu
sura sarà revocato solo quan
do i proprietari del caseifici 
avranno ottemrerato a tre 
condizioni e cioè la creazione 
di idonei centri di raccolta 
del latte. l'Istituzione in tali 
centri di elaboratori dove do
vrà essere addetto un chimico 
qualiilcato e l'istituzione di 
contrassegni con tutti i dati 
relativi all'azienda sui raceo-
glitori del latte di stalla. 

L'ordinanza ha provocato 
vivo malumore negli ambienti 
del produttori di latte e del 
gestori dei caseifici 1 quali 
hanno indetto per domani 
una riunione. 

ORA C'È 
Dovunque li Piccolo Larousse 6 divenuto sinonimo di dizionario e di enciclopedia di 
rapida consultazione. In Francia è entralo in milioni di famiglie, è usalo da milioni 
di studenti. 
IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE — versione Italiana — conserva intatto lo spirito 
del Piccolo Larousse, ma non è la pura e semplice traduzione! Si distacca per la sua 
Impostazione tutta Italiana. 

IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE 
E' insieme II dizionario della lingua italiana, scritta e parlata, letteraria e scientifica, 
e un'enciclopedia che raccoglie tutto I essenziale della storia, della geografia, della 
scienza e dalla tecnica, della letteratura e delle arti di ogni tempo e paese. 

IL GRANDE DIZIONARIO ENCICLOPEDICO 
2100 pagine: 1.200 per il dizionario, 900 per l'enciclopedia - 80 000 voci - 150 000 acce
zioni e locuzioni - 6.000 Illustrazioni in nero - 120 carte geografiche - 56 tavole fuori 
testo a colori: 10 per l'arte, 14 per soggetti vari, 32 per la cartografia. 

TI AIUTA A CASA, TI SEGUE A SCUOLA 
Perché raccoglie In formato pratico l'insieme aggiornato del sapere 
Perché fornisce a chi studia le basi per un lavoro indipendente 
Parchi offre la possibilità di impostare rapidamente le ricerche scolastiche 
Perche permette di impadronirsi del vocabolario e della pratica — orale e scritta — 
della lingua italiana 

QUALUNQUE SIA 
LA VOSTRA SCELTA 

IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE può essere acquistato in due modi diversi: 

IN LIBRERIA ARATE 

Un solo volume che dunlict II Dizionario 
• l'Enciclopedia 

Due volumi: Il primo * Il Dizionario, Il 
secondo * l'Enciclopedia. 

IL DIZIONARIO 
contiene i termini della lingua italiana parlata a scritta e dei linguaggio scientifico 
e tecnico 
fomite* le accezioni di ogni singolo vocabolo, l'uso figurato e l'uso nei proverbi, I» 
etimologie, le espressioni idiomatiche, le notizie e le indicazioni grammaticali, i sinonimi 
riporta le coniugazioni dei verbi regolari e irregolari, i suffissi e i prefissi, le espressioni 
latine e straniero più usate con II loro significato e la loro provenienza 

L'ENCICLOPEDIA 

abbraccia la storia — la geografia — la letteratura I arte — la scienza e la tecnica 
il commercio — la politica 
sviluppa in voci sintetiche e complete, disposte per ordine alfabetico, le nozioni e la 
informazioni necessarie per avviare rapidamente una ricerca, per rispondere a un que
sito, per risolvere un dubbio, per richiamare alla memoria tatti e circostanze dimenticate. 

È SEMPRE 
IL PICCOLO RIZZOLI LAROUSSE 

CHE SCEGLIETE! ^€ 
Nome « „,...„ RIZZOLI EDITORE 

Via Civitavecchia, 104 - 20132 Milano 
C o o n o m * — - - - . . — » — . - Direzione Rai» 
Indirizzo • » • «.-.»,..».—..,»„..„ Q speditemi maggiori ragguagli 

CAP e localilà «„„»-..,«»« «»..«. D Contatiateml direttamente 
• proposito del Piccolo Rizzoli Larouee» In 

Telefono » ....» ..— . . formula rateale 
Spedendo 11 tagliando riceverete In omaggio uno splendido poster. 


